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1. PRINCIPIO DI LEGALITÀ E FONTI SOVRANAZIONALI 
 
1. Principio di legalità: aspetti introduttivi [2]. – 2. Principio di legalità e nuove frontie-
re del diritto dell’Unione europea: dal Trattato di Roma alla vigilia dell’entrata in vigore 
del Trattato di Lisbona [4]. – 3. Il Trattato di Lisbona: la “comunitarizzazione” della 
materia penale [5]. – 4. Effetti riflessi della disciplina europea su quella nazionale: la 
libertà di stabilimento e i reati in tema di concorsi a pronostici (Cass., Sez. III, 16 mag-
gio 2012, n. 18767 e Cass., Sez. III, 16 settembre 2014, n. 37851) [8]. – 5. La prescrizio-
ne in materia di reati tributari. La sentenza Taricco (CGUE, 8 settembre 2015) e il suo 
recepimento da parte della giurisprudenza di legittimità (Cass., Sez. III, 20 gennaio 
2016, n. 2210) [13]. – 5.1. I dubbi di costituzionalità e il dialogo tra le Supreme Corti: il 
compromesso evita l’attivazione dei controlimiti (Corte Cost., ordinanza 26 gennaio 
2017, n. 24; CGUE, 5 dicembre 2017 Taricco bis; Corte Cost., sentenza 10 aprile 2018, 
n. 115) [18]. – 6. Principio di legalità e fonti internazionali e sovranazionali. Il potere di 
disapplicazione del giudice penale con riguardo ai reati in tema di immigrazione clan-
destina (Cass., Sez. I, 13 marzo 2012, n. 12220) [23]. – 7. Principio di legalità e potere 
del giudice penale di disapplicazione dell’atto amministrativo (Cass., Sez. III, 9 settem-
bre 2015, n. 36366 e Cass., Sez. III, 23 ottobre 2014, n. 44077) [25]. – 8. La Convenzio-
ne europea dei diritti dell’uomo quale fonte del diritto e la crisi del principio d’intan-
gibilità del giudicato [30]. – 9. Il principio del ne bis in idem nel tormentato dialogo tra 
la giurisprudenza interna e le Corti europee: alla ricerca dell’unicità del fatto e della 
sanzione [34]. – 9.1. Ne bis in idem e reati tributari: la Corte Costituzionale salva anco-
ra il doppio binario sanzionatorio (Corte Cost., sentenza 2 marzo 2018, n. 43) [45]. – 
10. Principio di legalità convenzionale e misure di prevenzione [50]. – 10.1. La sentenza 
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De Tommaso c. Italia (Corte EDU, Grande Camera, 23 febbraio 2017) e la crisi del si-
stema di prevenzione [52]. – 10.2. Le ricadute sul delitto di cui all’art. 75 d.lgs. n. 
159/2011: la genericità delle prescrizioni del “vivere onestamente” e del “rispettare le 
leggi” imposte al sorvegliato speciale (Cass. pen., SS.UU., 5 settembre 2017, n. 40076) 
[54]. – 10.3. Gli ulteriori sviluppi della vicenda (Cass. pen., Sez. II, 26 ottobre 2017, n. 
49194). La valutazione di stabilità del diritto convenzionale [58]. – 10.4. Nuovi sospetti 
per le “pene del sospetto”: le Sezioni Unite intervengono in merito al divieto di parteci-
pare a pubbliche riunioni (Cass., SS.UU., 18 novembre 2019, n. 46595) [63]. 
 
 
2. RISERVA DI LEGGE E PRINCIPIO DI TASSATIVITÀ. NUOVI ORIZZONTI 

NORMATIVI E GIURISPRUDENZIALI 
 
1. I corollari del principio di legalità: in particolare la riserva di legge [74]. – 1.1. Le norme 
penali in bianco [75]. – 1.2. L’art. 650 c.p. e la violazione dell’obbligo, per il sorvegliato 
speciale, di esibire la carta di permanenza (Cass., SS.UU., 24 luglio 2014, n. 32932) [78]. 
– 2. Tassatività, determinatezza e precisione delle norme penali [81]. – 2.1. Il contenuto 
dell’obbligo di determinatezza nel rapporto tra legge e giudice (Cass., SS.UU., 13 maggio 
2010, n. 18288) [84]. – 2.2. Le categorie individuate dalla Dottrina: gli elementi rigidi, 
elastici e vaghi [86]. – 2.3. Il ruolo del giudice nell’interpretazione del precetto penale: i 
principi espressi dalle Sezioni Unite sul reato continuato (Cass., SS.UU., 13 giugno 2013, 
n. 25939) [87]. – 3. Il divieto di analogia in materia penale [89]. – 3.1. L’interpretazione 
dell’art. 219 I co. legge fall. (Cass., Sez. V, 27 ottobre 2011, n. 46243) [90]. – 3.2. I confini 
dell’interpretazione estensiva e l’intentio legis oggettiva nell’intervento delle Sezioni Uni-
te in tema di violazione di sigilli (Cass., SS.UU., 10 febbraio 2010, n. 5385) [92]. – 4. Il 
vaglio della Corte Costituzionale sull’art. 25 II co. Cost. [93]. – 4.1. Profili di indetermi-
natezza dell’art. 12 sexies della legge sul divorzio: Sezioni Unite del 31 maggio 2013, n. 
23866 [95].  
 
 
3. LA SUCCESSIONE DI LEGGI PENALI NEL TEMPO: IRRETROATTIVITÀ E 

ULTRATTIVITÀ DELLA LEX MITIOR. IL PROBLEMA DELL’OVERRULING 
E LA CASISTICA PIÙ ATTUALE 

 
1. La successione di leggi penali nel tempo: irretroattività, retroattività e ultrattività della 
legge penale [100]. – 1.1. Inquadramento delle fonti [102]. – 1.2. L’irretroattività/l’ultrat-
tività della lex mitior e la portata (recessiva) del giudicato: Cass., SS.UU., 7 settembre 2012, 
n. 34233; Cass., SS.UU., 10 settembre 2012, n. 34472 e Cass., SS.UU., 24 ottobre 2013, n. 
18821 [105]. – 1.3. La disciplina ex art. 2 c.p. [108]. – 1.4. Il discrimen tra abolitio criminis e 
abrogatio sine abolitione: i criteri di discernimento del fatto concreto [111]. – 1.5. L’over-
ruling in bonam ed in malam partem e l’applicabilità dell’art. 2 c.p. [114]. – 2. Sulla vigenza 
della norma penale [119]. – 2.1. Gli effetti intertemporali della conversione/non conversione 
del decreto-legge [119]. – 2.2. E delle sentenze declaratorie di incostituzionalità di leggi pe-
nali [121]. – 3. Successione mediata di norme penali [126]. – 3.1. Successione mediata ed 
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usura [129]. – 4. Successione di leggi penali nel tempo e “tempus commissi delicti” (Cass., 
SS.UU., 24 settembre 2018, n. 40986) [132]. – 5. La casistica più recente e le ipotesi contro-
verse di maggior rilievo [135]. – 5.1. Il rapporto tra corruzione e concussione alla luce delle 
leggi nn. 190/2012 e 69/2015 [135]. – 5.1.1. Profili di diritto intertemporale (Cass., Sez. VI, 3 
dicembre 2012, n. 3251, Roscia; Cass., Sez. VI, 11 febbraio 2013, n. 12388, Sarno; Cass., 
Sez. VI, 11 febbraio 2013, n. 11792, Castelluzzo) [137]. – 5.1.2. La soluzione delle Sezioni 
Unite: Cass., SS.UU., 24 ottobre 2013, n. 12228, Maldera e altri [144]. – 5.1.3. Gli “assi car-
tesiani” delle Sezioni Unite: vittime o carnefici? [147]. – 5.1.4. Nuovi profili critici all’oriz-
zonte e rapporti con norme contigue [150]. – 5.2. Il millantato credito ed il traffico di in-
fluenze illecite [151]. – 5.3. La responsabilità medica e “decreto Balduzzi”: verso il supera-
mento del culpa levis sine imperitia non excusat? [158]. – 5.4. Una particolare ipotesi di suc-
cessione di leggi penali: la riforma degli artt. 2621 e 2622 c.c. [161]. – 5.4.1. Il falso in bilancio 
e la punibilità del c.d. “falso valutativo” [166]. – 5.4.2. Gli arresti successivi e l’intervento delle 
SS.UU. [170]. – 5.5. L’obbligo di esibizione dei documenti da parte dello straniero [175]. – 6. 
Successione di leggi penali e sanzioni amministrative, depenalizzazione e d.lgs. n. 8/2016, il 
problema dell’applicabilità della lex mitior alle sanzioni amministrative [177]. – 7. Il d.lgs. n. 
7/2016 ed il problema delle statuizioni civili al vaglio delle Sezioni Unite [183]. – 8. Il nuovo 
reato di abuso d’ufficio [185]. – 9. Il reato di peculato in caso di appropriazione da parte 
dell’albergatore della tassa di soggiorno alla luce del d.l. n. 34/2020 [188]. 
 
 
4. IL PRINCIPIO DI OFFENSIVITÀ: INQUADRAMENTO GENERALE E AP-

PLICAZIONI GIURISPRUDENZIALI 
 
1. Il principio di offensività: nozione e fondamento normativo [193]. – 2. La categoria dei 
reati plurioffensivi [197]. – 3. I reati di pericolo, ostativi e di sospetto [200]. – 4. Le difficol-
tà applicative del principio [203]. – 4.1. Reati contro la fede pubblica, falso grossolano, in-
nocuo e inutile (Cass., Sez. V, 18 marzo 2013, n. 12576 e Cass., Sez. V, 8 marzo 2013, n. 
10959) [203]. – 4.1.1. Il reato di dichiarazione infedele nell’istanza di ammissione al patro-
cinio a spese dello Stato (Cass., Sez. V, 9 gennaio 2013, n. 1079) [207]. – 4.1.2. La fotocopia 
contraffatta di un atto pubblico inesistente e il reato di falsità materiale: SS.UU., 7 agosto 
2019, n. 35814 [210]. – 4.1.3. L’indicazione «made in Italy» in materia di provenienza dei 
prodotti industriali (Cass., Sez. III, 24 maggio 2012, n. 225 e Cass., Sez. II, 11 ottobre 2013, 
n. 43105) [213]. – 4.2. Reati contro l’amministrazione della giustizia (Cass., Sez. VI, 30 lu-
glio 2013, n. 33126) [216]. – 4.3. Reati associativi e transnazionalità, in particolare l’aggra-
vante prevista dall’art. 4 legge n. 146/2006 (Cass., SS.UU., 23 aprile 2013) [218]. – 5. Abuso 
del diritto ed elusione fiscale (Cass., Sez. II, 28 febbraio 2012, n. 7739 e Cass., Sez. III, 7 ot-
tobre 2015, n. 40272) [220]. – 6. La non punibilità per particolare tenuità del fatto, l’art. 131 
bis c.p.: natura giuridica, ambito applicativo e presupposti [224]. – 6.1. Art. 131 bis c.p., le 
questioni problematiche: applicabilità ai reati con soglie di punibilità, ai reati di mera di-
sobbedienza e profili di diritto intertemporale [229]. – 6.2. Art. 131 bis c.p. e reato conti-
nuato [236]. – 6.3. Art. 131 bis c.p., un’applicazione giurisprudenziale in tema di reati edilizi 
(Cass., Sez. III, 27 novembre 2015, n. 47039) [238]. – 6.4. La preclusione all’applicazione 
della causa di non punibilità della particolare tenuità del fatto al delitto di cui all’art. 337 
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c.p., introdotta dall’art. 16 I co. lett. b) d.l. 14 giugno 2019, n. 53 (convertito con modifiche 
dalla legge 8 agosto 2019, n. 77): questione di legittimità costituzionale [240]. – 7. Le nuove 
frontiere della depenalizzazione (d.lgs. 15 gennaio 2016, nn. 7 e 8) e la sorte delle obbliga-
zioni civili derivanti da reato: Cass., SS.UU., 7 novembre 2016, n. 46688 [242]. 
 
 
5. LE MOLTEPLICI SFUMATURE DEL RAPPORTO DI CAUSALITÀ 
 
1. Cenni introduttivi sulla causalità [253]. – 2. Causalità civile e causalità penale (Cass., 
SS.UU., 11 gennaio 2008, n. 581; Cass., Sez. III, 8 luglio 2011, n. 16123; Cass., Sez. 4, 18 
gennaio 2019, n. 5901; Cass., Sez. 3, 12 giugno 2019, n. 15859) [255]. – 3. Le diverse catego-
rie della causalità: la causalità materiale, giuridica, psichica (Cass., Sez. 4, 19 novembre 
2015, n. 12478) [258]. – 4. Le teorie sul nesso di causalità [262]. – 4.1. La teoria condiziona-
listica [262]. – 4.2. La causalità adeguata [264]. – 4.3. La causalità umana [265]. – 4.4. La 
causalità scientifica: leggi scientifiche, probabilità statistica e probabilità logica (Cass., Sez. 
III, 18 dicembre 2012, n. 4941; Cass., Sez. IV, 15 maggio 2012, n. 18678; Cass., Sez. III, 6 
novembre 2018, n. 11451) [265]. – 4.5. La teoria dell’aumento del rischio e dell’imputazione 
obiettiva [269]. – 5. Concorso di cause e cause sopravvenute [270]. – 5.1. Nozione e ambito 
di operatività (Cass., Sez. IV, 11 febbraio 2010, n. 10676; Cass., Sez. IV, 4 giugno 2015, n. 
26295) [270]. – 5.2. Le concause e la rilevanza del comportamento assunto dal lavoratore 
(Cass., 20 marzo 2019, n. 27871; Cass., Sez. IV, 28 novembre 2018, n. 5007) [277]. – 6. 
Causalità omissiva: cenni sulla causalità nei reati omissivi impropri (Cass., Sez. IV, 24 mag-
gio 2012, n. 33311; Cass., Sez. IV, 12 luglio 2012, n. 41184) [281]. – 6.1. Causalità e respon-
sabilità medico-chirurgica (Cass., Sez. IV, 21 novembre 2019, n. 49774; Cass., Sez. IV, 18 
maggio 2017, n. 43476) [284]. – 6.2. Causalità e malattie professionali (Cass., Sez. IV, 17 
settembre 2010, n. 43786; Trib. Torino, 13 febbraio 2012; Cass., Sez. IV, 27 agosto 2012, n. 
33311; Cass., Sez. IV, 16 marzo 2015, n. 11128; Cass. Sez. IV, 20 novembre 2019, n. 1350; 
Cass., Sez. IV, 3 ottobre 2017, n. 1886; Cass., Sez. IV, 15 maggio 2018, n. 46392; Cass., Sez, 
IV, 19 giugno 2018, n. 48541; Cass., Sez. IV, 13 giugno 2019, n. 45935; Cass., Sez. IV, 16 
gennaio 2019, n. 25532) [287]. – 6.3. L’incidenza del terremoto sul rapporto di causalità. 
Causalità della condotta e causalità della colpa. Brevi cenni sul naufragio della “Costa Con-
cordia” (Cass., Sez. IV, 1° luglio 2010, n. 24732; Trib. L’Aquila, 19 gennaio 2013, n. 380; 
App. L’Aquila, 6 febbraio 2015, n. 3317; Cass. pen., Sez. IV, 24 marzo 2016, n. 12478; Cass., 
Sez. IV, 12 maggio 2017, n. 35585; Cass., Sez. IV, 20 giugno 2018, n. 32216) [298].  
 
 
6. L’ELEMENTO SOGGETTIVO DEL REATO 
 
1. Colpevolezza, suitas e imputabilità [310]. – 2. Il dolo e la colpa nel reato [313]. – 3. Dolo 
eventuale e colpa cosciente, con particolare riferimento alla trasmissione al partner del virus 
HIV [317]. – 3.1. Contagio sessuale da HIV e delitto di epidemia (Cass. pen., Sez. 1, 26 no-
vembre 2019, n. 48014) [323]. – 4. Segue. La responsabilità penale dell’automobilista nei c.d. 
omicidi stradali [325]. – 5. Dolo eventuale e dolo alternativo, con particolare riferimento al 
lancio di sassi da un cavalcavia [329]. – 6. L’elemento soggettivo nel reato preterintenzionale 
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[332]. – 7. L’errore nel diritto penale: il «dolo colpito a mezza via dall’errore» [336]. – 8. La 
colpa medica e la rilevanza delle linee guida [338]. – 8.1. La nuova dimensione della colpa 
medica a seguito della Legge c.d. “Gelli-Bianco”: coordinate interpretative e profili intertem-
porali (Cass., SS.UU., 22 febbraio 2018, n. 8770) [350]. – 9. La divergenza tra il «voluto» e il 
«realizzato»: il reato aberrante e i rapporti con le figure affini [357]. 
 
 
7. LE CAUSE DI GIUSTIFICAZIONE 
 
1. Fondamento giuridico, inquadramento e disciplina delle scriminanti [366]. – 2. Il consen-
so dell’avente diritto, con particolare riguardo alla problematica del consenso informato nei 
trattamenti sanitari con esito infausto (Cass., SS.UU., 21 gennaio 2009, n. 2437 e Cass., Sez. 
IV, 23 settembre 2010, n. 34521) [368]. – 3. L’esercizio del diritto, con particolare riferi-
mento agli offendicula (Cass., Sez. I, 15 aprile 2010, n. 14519), allo ius corrigendi (Cass., 
Sez. V, 23 novembre 2012, n. 45859) e all’obiezione di coscienza dei sanitari in tema di 
aborto (Cass., Sez. VI, 2 aprile 2013, n. 14979) [379]. – 3.1. Segue. Attività giornalistica e 
diffamazione a mezzo stampa: limiti di operatività della scriminante di cui all’art. 51 c.p. nel 
diritto di cronaca, di critica, di satira e nella pubblicazione di un’intervista diffamatoria; il 
controllo delle fonti e l’opposizione del segreto professionale e del segreto di Stato (Cass., 
Sez. V, 8 marzo 2013, n. 10964) [383]. – 3.2. Segue. Il reato di omesso controllo del direttore 
responsabile: profili problematici. Il titolo di responsabilità del direttore in caso di articolo 
diffamatorio firmato con pseudonimo di autore non identificabile (Cass., Sez. V, 23 ottobre 
2012, n. 41249) [387]. – 3.3. Segue. Il caso Englaro (decreto GIP Trib. Udine, 11 gennaio 
2010). La legge n. 219/2017 [391]. – 3.4. Segue. Il caso “DJ Fabo” e l’incostituzionalità 
dell’art. 580 c.p. (Corte Cost. n. 242/2019 e Corte di Assise di Milano 23 dicembre 2019) 
[395]. – 4. L’adempimento del dovere, con particolare riferimento alla sindacabilità 
dell’ordine illegittimo da parte del sottoposto. Il caso della scuola Diaz di Genova (Cass., 
Sez. V, 2 ottobre 2012, n. 38085 e Corte europea dei diritti dell’uomo, 7 aprile 2015, Cestaro 
c. Italia). Il reato di tortura [397]. – 4.1. La condotta dell’agente provocatore, con particolare 
riferimento all’acquisto simulato di sostanze stupefacenti (Cass., Sez. III, 10 gennaio 2013, 
n. 1258) [400]. – 4.2. L’adempimento del dovere, con particolare riferimento al salvataggio 
in mare dei migranti. Il “caso Carola Rackete” (Cass., Sez. III, 16 gennaio 2020, n. 6626) 
[402]. – 5. La legittima difesa, con specifico riguardo all’ambito di operatività della legittima 
difesa domiciliare di cui alla legge n. 59/2006 (Cass., Sez. III, 3 aprile 2013, n. 15366) [403]. 
– 6. L’uso legittimo delle armi: i principi di proporzione e gradualità nell’uso dei mezzi di 
coazione (Cass., Sez. IV, 12 aprile 2011, n. 14670). Il caso Giuliani (Corte europea dei diritti 
dell’uomo, 25 agosto 2009) [406]. – 7. Lo stato di necessità, con particolare riferimento 
all’occupazione abusiva di un immobile per esigenze abitative (Cass., Sez. II, 3 maggio 
2013, n. 19147) [408]. – 8. Le scriminanti tacite. In particolare, l’illecito sportivo (Cass., 
Sez. IV, 16 marzo 2011, n. 28772 e Cass., Sez. V, 15 febbraio 2013, n. 7536) [410]. – 9. La 
crisi economica come possibile esimente nei reati tributari (Trib. Firenze, 27 luglio 2012, 
Trib. Milano, 7 gennaio 2013, Trib. Roma, 7 maggio e 12 giugno 2013, Cass., Sez. III, 15 
maggio 2014, n. 20266 e Cass., Sez. III, 25 febbraio 2015, n. 8352 e Sez. III, 16 maggio 2019, 
n. 36421) [417]. 
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8. IL DELITTO TENTATO NELL’EVOLUZIONE GIURISPRUDENZIALE 
 
1. Il tentativo punibile: struttura, disciplina ed elementi costitutivi. La punibilità degli atti 
preparatori (Cass., Sez. II, 11 ottobre 2011, n. 36536). Desistenza e recesso attivo [423]. – 2. 
L’elemento soggettivo del delitto tentato, con particolare riferimento alla compatibilità con 
il dolo eventuale (Cass., Sez. II, 13 aprile 2012, n. 14034) [428]. – 3. Il tentativo e le circo-
stanze del reato, con specifico riguardo all’applicabilità dell’attenuante del danno di speciale 
tenuità ai delitti tentati contro il patrimonio (Cass., SS.UU., 28 giugno 2013, n. 28243) 
[430]. – 4. La configurabilità del tentativo di rapina impropria alla luce della recente evoluzio-
ne giurisprudenziale (Cass., SS.UU., 12 settembre 2012, n. 34952) [433]. – 5. Il furto nei su-
permercati commesso sotto il controllo del personale di sorveglianza: la soluzione delle Sezioni 
Unite (Cass., SS.UU., 16 dicembre 2014, n. 52217) [439]. – 6. Il tentativo di frode in commer-
cio, con particolare riferimento alla detenzione di prodotti alimentari scaduti con alterazione 
della data di scadenza (Cass., Sez. III, 27 febbraio 2013, n. 9310) e all’omessa indicazione nella 
lista dei cibi disponibili nel ristorante di prodotti surgelati (Cass., Sez. III, 5 novembre 2013, n. 
44643) [447]. – 7. Il tentativo nei reati di pericolo e nei delitti a consumazione anticipata, con 
specifico riguardo al tentativo di induzione a tacere o mentire ex art. 377 bis c.p. (Cass., Sez. 
VI, 9 febbraio 2012, n. 5003). La subornazione del consulente tecnico del P.M. non ancora ci-
tato in dibattimento (Cass., SS.UU., 23 ottobre 2013, n. 43384) [450]. 
 
 
9. I “SATELLITI” DEL REATO: LE CIRCOSTANZE 
 
1. Nozione ed elementi caratterizzanti delle circostanze in generale [456]. – 2. Classificazione 
delle circostanze [461]. – 3. Regime di imputazione e calcolo delle circostanze. Divieto di bi-
lanciamento in relazione alla circostanza attenuante di cui all’art. 8 legge n. 203/1991 (Cass., 
SS.UU., 29 marzo 2010, n. 10713) [466]. – 4. L’aggravante speciale delle più persone riunite 
nel delitto di estorsione: l’interpretazione delle Sezioni Unite (Cass., SS.UU., 5 giugno 2012, 
n. 21837) [470]. – 5. L’aggravante dell’uso del mezzo fraudolento nel reato di furto: profili 
problematici al vaglio della giurisprudenza di legittimità (Cass., SS.UU., 30 settembre 2013, 
n. 40354) [472]. – 5.1. L’aggravante della destrezza: prosegue l’interpretazione offensivamen-
te orientata dei satelliti del furto (Cass., SS.UU., 12 luglio 2017, n. 34090) [474]. – 6. La di-
sciplina dell’art. 219 II co. n. 1 legge fall. come ipotesi speciale di continuazione. Esclusione 
della natura di circostanza aggravante (Cass., SS.UU., 26 maggio 2011, n. 21039) [478]. – 6.1. 
Analisi dei problemi interpretativi relativi al regime sanzionatorio del reato di bancarotta im-
propria: l’aggravante di aver cagionato un danno patrimoniale di rilevante entità (Cass., Sez. 
V, 5 aprile 2013, n. 15846) [481]. – 7. L’aggravante della transnazionalità e la sua applicabilità 
ai reati associativi: la soluzione delle Sezioni Unite (Cass., SS.UU., 23 aprile 2013, n. 18374) 
[483]. – 8. Recidiva quale aggravante soggettiva del reato: le numerose questioni problemati-
che lasciate aperte dalla legge n. 251/2005 (Corte Cost., 18 aprile 2014, nn. 105 e 106, e 8 lu-
glio 2015, n. 185) [485]. – 9. Il dolo d’impeto e la sua compatibilità con l’aggravante della 
crudeltà: la risposta delle Sezioni Unite (Cass., SS.UU., 29 settembre 2016, n. 40516) [505]. 
– 10. La natura soggettiva dell’aggravante dell’“agevolazione mafiosa” e le ricadute applicati-
ve nella responsabilità concorsuale (Cass., SS.UU., 19 dicembre 2019, n. 8545) [512].  
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10. IL CONCORSO DI PERSONE NEL REATO 
 
1. Elementi strutturali [521]. – 1.1. Prova del concorso [524]. – 2. La presenza sul luogo del 
delitto e la “connivenza non punibile” [524]. – 3. L’istigazione a delinquere: fattispecie gene-
rale e ipotesi speciali. Il “caso Erri De Luca” (Trib. Torino, 18 gennaio 2016) e la nuova ipotesi 
di istigazione alla tortura (legge n. 110/2017) [527]. – 4. Segue. L’offerta in vendita, via inter-
net, di semi di sostanza stupefacente (Cass., SS.UU., 7 dicembre 2012, n. 47604) [531]. – 5. Il 
consumo o uso di gruppo di sostanze stupefacenti (Cass., SS.UU., 31 gennaio 2013, n. 25401) 
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